


Anno V. 


Mercolédì 5 Gennajo 1881 


ili ro «ss n 


ABBONAMENTI 


In Udine a domici- 
lio, nella Provincia 
nel Regno annue L. 4 
semestre . . . . mi 
trimestre . « 
mese . 

Pegli Stati dell'U- 
nione postale si ag- 
giungano le spese di 
porto. 
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INSERZION 

Non wi accettano 
inserzioni; Be: non a 
pagamento © anteci= 
pato. Per una sula 
volta în IV® pagina 
cent. 10 alla lines. 
Per più volte si farà 
un abbuono,'Artieoli 
comunicati in [{I*pa- 
gina-cent. 15 ia linea. 











Il Giornale esce tutti i giorni, 
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Preghiamo i vecchi ed 
i nuovi Soci a mandarci 
il prezzo d’abbonamento 
secondo lo indicazioni 
che si possono leggere 
in testa del Giornale. 





Peli cooe 








Udine 4 gennalo 


Tutti gil italiani devono oggi sen- 
tir viva compiacenza delle accoglienze 
entusiastiche che i nostri augusti S0- 
vrani hanno in Sicilia; poichè tali 
accoglienze sono un Nuovo plebiscito 
dei siciliani in pro dell'unità d’ Italia. 

Le notizie odierne danno come del 
tutto caduta la proposta: dell’ arbi- 
trato; il che noi, quantunque sin dal 
primo momento lo avessimo preve- 
duto, con d'spiacere registriamo, in 
quanto che, se l’arbitrato si avesse 
potuto mandare ad effetto, sarebbe 
sempre stato un altro passo in avanti 
verso quell'epoca di pace fra i po- 
poli, che i pensatori più generosi dei 
tempi moderni hanno vaticinata; ma 
che pur troppo sembra ancor molto 
lontana. 

Ad ogni modo, la speranza di evi. 
tare un conflitto, non è ancora per- 
duta del tutto; poichè si dice che le 
Potenze faranno istanze a Costanti» 
nopoli e ad Atene per impedirlo ad 
ogni costo, tanto più che 2 ragione 
si teme poter tale conflitto, se mai 
avvenisse, generalizzarsi in breve 
fra que’ fieri popoli dei balcani. 

Se Grecia e Turchia venissero alle 
mani, sarebbe difficile iufatti che e- 
ziandio Albanesi e Rumeliotti non 
brandissero le armi e che non tra- 
scinassersi dietro qualcuno degli Stati 
maggiori. 

Intanto, per queste continue mi- 
naccie che l'orizzonte politico pre- 
senta, per queste gelosie invincibili 
di una potenza verso dell'altra, tutti 
sono costretti ad esagerare la pace 
armata, prevedendo la possibilità di 
una guerra generale. 

In Austria-Ungheria ed in Germa- 
mania sopratutto abbisognano nuovi 
prestiti e nuove tasse per i nuovi 
armamenti; e le popolazioni gridano 
ed emigrano in America, portando 
colà le più valide braccia ed accre- 
serendo la potenza degli Stati-Uniti, 
che da qui a vent'anni saranno lo 
Stato più potente del globo. 

Quanto meglio non farebbero le 
Nazioni dell'Europa ad accostarsi tra 
loro colla pace e colla più assoluta 
libertà dei fcommerci |... 

Sulla questione dei Boeri pare che 
i ministri inglesi non sieno in per- 
fetto accordo. Credesi che Bright, uno 
dei ministri più liberali del Gabinetto, 
sia favorevole all'indipendenza del 








APPENDICE 


Amor travagliato 


SCENE DELL’ESIGLIO, 
(Versione libera dal tedesco) 
MW. 


Nella sala 
del principe rosso. 
(continuazione). 

Frattanto erano giunte buono notizie 
dal teatro della guerra. 

Splendide erano sempre le feste del pa- 
lezz9 reale, ma in quella sera, per la 
gratide affluenza e per la varietà dei co- 
stumi, pareva proprio di essere ad un ve- 
glione mascherato. 

Le uniformi degli ufficiali superiori e dei 
primari impiegati civili, la pompa del co- 
rimoniale di corte, le smaglianti toelette 
delle dame, gli stupendi lampadari scib- 
tillanti d’ori, i quali per tutte le sale dif- 
foodevano una luce vivissima, — tutto 
contribuiva a rendere quella riunione quanto 
di più vario, di più splendido si possa 
imaginare. E quella torba varia di genie 
d’ogni nazione si pigiava, si muoveva 
da ‘una sala all'altra; ed ora Vimbat- 
tevi nel diplomatico dsi galloni d’oro 0 
d’argento, che collo serniatore suo sguardo 
andava di sottecchi investigando se mai 
da' moti di un suo collega poteva indo- 
vinare qualche alto segreto di Stato; colà 








eccettuate le domeniche — Direzione ed Amministrazione presso la Tipografi: 
Un numero separato 





Transvaal; almeno i giornali amici 
di quel ministro, dicono apertamente 
che si deve lasciare l’indipendenza 
ai Boers, i quali ne godettero sino a 
poco tempo fa, perchè il Transvaal 
fa annesso alla colonia inglese della 
costa africana dal precedente Mini- 
stero di lord Beaconsfield. 
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Ministro nuovo, 
speranze nuove. 


Dal capo d’anno il Regno d’ Italia 
ha un nuovo Ministro della pubblica 
istruzione, Ora se dall’ istruzione, 0, 
meglio, dall’ educazione, aspettansi 
Italiani degni della Patria, niuno di- 
sconoscerà l’importanza che sia di- 
rettore supremo della coltura nazio- 
nale un uomo dell'ingegno a della 
fermezza di carattere, per cui durante 
la sua vita di cittadino e di deputato 
seppe distinguersi l'on. Guido Bac- 
celli. Noi, intanto; ci raliegriamo col 
paese per questa nomina, e la rite- 
niamo ottimo augurio. E ce ne ralie- 
griamo con l’on. Cairoli che il nome 
del Baccelli propose alla Corona, 
perchè nel nuovo Ministro rispettiamo, 
oltre l’egregie doti dello scienziato e 
dell’uomo politico, specialissime atti- 
tudini a doventare un savio riforma- 
tore. Difatti a lui devesi (sendo Re- 
latore sul bilancio del Ministero 
retto dall’on. De Sanctis) una acuta 
critica circa alcuni provvedimenti 
e circa i bisogni di esso Ministero : 
quindi nulla di meglio che a co- 
tanto sagace e schietto indagatore 
del male offrasi l'opportunità di re- 
carvi il remedio. E per rimediare a 
parecchi mali dx auni e anni lamen- 
tati in quel Decastero, richiedonsi 
appunto la fermezza di propositi e 
l’arditezza dello innovazioni, che nel- 
l'on. Baccelli vanno del pari. Ad ogni 
modo, e qualsiasi risultamento s’abbia 
ad ottenere, la Corona avrà fatto il 
proprio dovere costituzionale : al Mini- 
stro, che i più accusavano di fiacchezza 
e quasi di sonnolenza, ha sostituito 
un Ministro di forte tempra e dalle 
energiche iniziative. 

Noi abbiamo conosciuto il De Sanctis 
Ministro con Cavonr nel 1861, e ci 
ricordiamo de’ cortesi modi e quasi 
famigliari con cui ci accolse; come 





potevi scorgere un gruppo «i ofliciali di 
tutte le Nazioni, colle vesti e gialle e 
rosse e tnrchine e bianche, coll” elsa delle 
spade or dorata ora d’argento, raccontantisi, 
con quel fare vivaca tutto proprio della 
gente d’ arme, le ultime notizia della 
guerra, cui appicciccvano i loro commenti, 
E ci voleva tutto lo studio nel camminare, 
per non lacerare coi piedi i Innghi ebiti 
di seta delle dame; le quali, dappertuito 
ove formavano va gruppo, trascinavansi 
dietro una lunga fila di ammiratori, la 
maggior parte poeti spiaptati cercanti 0- 
vunque l° occasione di far versi... e quat- 
trinî, giornalisti anelaoti ad ua padrone 
che pagasse i giri vorticosi delle loro 
penne e de’ lcro periodi abboracciati e 
confusi, pittori che volevan pescare in quelle 
feste cortigiane l'idea per i loro quadri 
storici, bellimbusti che altro non face- 
vano in tutta la loro vita se non morir di 
passione ad ogni sguardo affascinante di 
donna. 

Da ogni parte vedevi un agitarsi con- 
tinuo di ventagli, somigliante al moto 
irregolare 6 vivace delle ali di una farfalia, 
su’ candidi seni delle dame, ovs scintil- 
lavano ricchissimi brillanti, con mille toni 
di luce variata e cangiante — come î 
riflessi delle stelle sovr’ampia 6 tersa su- 
perficie di neve. — C' era una vera pompà 
di decorazioni; ed alcuni ne avevano ri- 
coperto il petto per intero, sl che pare- 
vano musci ambulanti di medaglie e di 
croci d’ogni forma e dimensione. Il tipo 
caratteristico di'tutte le Nazioni qui potevi 











ne’ suoi libri di critica letteraria am 
mirammo lo sqrutatore sottile delle 
bellezze de’ classici nostri, e sopra- 
tutto gli diamo il merito di avere, 
con pensiero patriotico, costantemente 
seguito la storia delle Lettere attra 
verso lo svolgimento della politica e 
della civiltà, onde addimostrarne il 
nesso ed innamorare i giovani allo 
studio di que’ Sommi che le Lettere 
seppero indirizzare all’educazione na- 
zionate. Noi conoscemmo Michele A- 
mari, cui devonsi scoperte letterarie 
e scritti storie: di gran valore; noi 
dal suo stesso labbro udimmo quali 
fossero, su parecchi punti de’ pro- 
grammi dell’ istruzione classica, i di- 
visamenti di Michele Coppino, più 
buon insegnante che non ‘acclamato 
scrittore. Noi in famigliari colloqui 
con Cesare Correnti a Torino nel 
1863 (quando non era ancora Ministro, 
bensì soltanto Consigliere di Stato), 
udimmo come chiaro aveva il con- 
cetto di quanto conveniva fare al 
Governo dell’Italia libera ed una per 
conseguire che l’ insegnamento uffi- 
ciale riuscisse rispondente ai bisogni 
e degno de’ tempi nuovi, E più tardi, 
cioè nel 1870, lui divenuto Ministro, 
in uno seritto, nel quale ampliamente 
svolgemmo il concetto delie riformo 
nell’istruzione secondaria, al Correnti 
abbiam data la debita lode per ini- 
ziative che ci sembravano generose 
e sapienti. 

Se non che pur troppo tutti questi 
che abbiamo voluto ricordare (ed a- 
vremmo potuto citarne altri, di cui 
non ebbimo la conoscenza personale), 
malgrado le intenzioni oneste e l’in- 
gegno perspicace e il desiderio di 
fama, non riuscirono a dar riforme 
durature, e tal: che il loro passaggio 
al Ministero abbia appieno soddisfatto 
all'aspettazione. Anzi se c° è Ministero 
che abbisogni di un riordinamento ; 
se c’ è amministrazione pubblica che 
richiegga cure energiche e minuziose, 
si è il Ministero e l’amministrazione 
dell’istrazion pubblica. Or riuscirà 
l’on. Baccelli in un compito, che non 
potè riuscire nè al De Sanetis, nè at 
Coppino, nè al Correnti, nè ai tanti 
Ministri di Destra, e men che meno 
al platonico Bonghi ? Fra breve tempo 
ne sapremo qualcosa; ma intanto 
giova notare come molti sperino nel- 
l’on. Baccelli; come lo si consideri 
—r— ————————— 


scorgere; persino i bruni rappresentati 
dell'Oriente: i quali più che ogni altro 
alliravano l’attenzione, per essere gli al- 
leati ultimi ed i più ben tratiati del se- 
condo Impero. 

Stanco ed annojato di tania folla e di 
dover continuamente giuorar d° equilibrio 
tra i lunghi strascichi delle signore; ab- 
tagliato da quella confusione di colori 
smaglianti, mi rigrassi, dopo circa un’ ora, 
in uo piccolo salottino; quando, all’ in- 
gresso opposto del salottino, mi colpì 
l'uniforme di un cosacco turco, il cui 
colore scarlatto aveva di già, nella sera 
stessa, veduto all» sfuggita tra le variate 
utiformi degli ufficiali presenti aila festa. 

Era uo giovinotto di alla statura e di 
forme perfette. Più che seduto, stava mol- 
lemente sdrajato sur un sofà, come è co- 
stume de’ popoli orientali. 

Teneva în una mano l’alto berettone di 
pelo d’orso, con una mezzaluna d’argento 
e la stelia sul davanti; l’altro bracgio pen- 
devagli sul petto ravvolto una fascia di 
seta Nera, 

Quasi ogni giorno, prima della spedi- 
zione di Crimes, io vidi questa uniforme ne’ 
piccoli fatti d'armi che la precdettero sulle 
rive del Danubio. Era l'uniforme degli 
squadroni di cosacchi tarchi, reclutati tra 
i cristiani e gli esuli — le prime armi 
cristiane br:ndite in difesa del Sultano. 

Tutti questi cosacchi appartenevano a 
nazionalità noo turche; la maggior parte 
alla ongherese, Erano Honveds, rifugiati ia 
Turchia dopo la sventurata fine della sol- 











specialmente atto ad operare molto 
bene sedendo al Convento della Mi- 
nerva ; come per lui oggi si possa 
dire rinforzato it Ministero Gairoli- 
Depretis. 

Ministro nuovo, speranze nuove! E 
già accennasi nella stampa & questo 
o a quelio punto del programma di 
riforme che l'on. Baccelli proporrà 
alla Camera. Delle quali voci per ora 
non teniamo conto, dacchè aspettiamo, 
a parlarne, il verbo del nuovo Mini- 
stro. Aggiungesi che egli ha accettato 
l'alto ufficio ne’ Consigli della Corona 
a patto di non trovare ostacoli tra 
i colleghi allo attuamento di idee, 
che da cinque anni (essendo Relatore 
del bilancio) svolse in accurate scrit- 
ture con parola franca e convinzione 
profonda. Il che se sarà vero, ve- 
dremo tra poco risvegliarsi a novella 
operosità un Decastero, i cui funzio. 
nari più eccelsi sinora tenacemente 
furono d’inciampo, malgrado parvenze 
d'ossequio, all’azione de’ migliori Mi- 
nistri. 

Dunque pur noi dividiamo con gran 
parte della Stampa italiana le spe- 
ranze nuove per l'avvento dell’onor. 
Baccalli, e gli auguriamo che gli sia 
lasciato tempo d’ incarnare quelle sue 
idee, che furono il ritornello delle 
sue Relazioni alla Camera in cinque 
anni, poichè (nè v'ha dubbio) da un 
uomo d'ingegno quale egli è, da un 
provetto insegnante, le cose dell’istru- 
cione in Italia aspettano molti utili 
raddrizzamenti. G. 


NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiale del 3 gennaio con- 

tiene : 
1. R. decreto 25 ottobre che aggiunge 
un posto di scrivano disegnatore al ruolo 
orgaaico del Museo d' istruzione e di e- 
ducazione in Roma, 

2. R. decreto 27 ottobre che autorizza 
J'invefsione del capitale del Monte fra- 
mentario di Petina a favore del locale 
Monte pecuniario. 

3. R. decreto 21 novembre che concede 
alcune derivazioni d’acqua. 

4, R. decreto 31 dicembre il quale 
stabilisce che alla Dama d’onore di S. 
M. la Regina, spetteranno, d'or innaza, le 
prerogalive, accordate alle consorti dei di. 
gnitari, menzionati neli’ art. 6 del reale 
decreto del 19 aprile 1868, 0. 4349. 

5. R. decreto 25 dicembre che auto- 
rizza una prelevazione di liro 12 mila da 
portarsi in aumento al capitolo (Ministero 
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levazione un:berese capitanata dal gene- 
rale Bem, presso Turn:Sevenn; i quali 
solo in Turchia avevan deposto le armi. 
Poi c'erano Polacchi, Valacchi ecc,, — sol» 
dati dalle forte gigantesche, con quel. 
Varia di risolutezza e di noncuranza, che 
è propria dei fuorusciti. 

Essi formavano la cavalleria leggiera e 
forono anolte volte mandati a fare delle 
perlustrazioni agli avamposti, giacchè i 
Bascibozucs non erano 1 più propri a ciò, 
sendo abiluati a saccheggiare con tutta 
imparzialità sì gli amici che i nemici. 

Questi cosacchi s'erano arruolati per 
combattere la Russia, mossi da solo astio 
contro questo colosso che, contrariamente 
a' sentimento generosi «de’ potenti, bru- 
talmente contribuì a soffocare le generose 
aspirazioni de’ magiari. 

Si avrebbero del resto battuto anche 
contro il diavolo, Ed è forse perciò che i 
inrchi veri non avevano in essi molta 
fiducia, specie poi nella affettata loro de- 
vozione per il Sultano. Agli occhi loro, i 
magiari e tutti i cristiani altro non erano 
che Giaurvi, e potevano quindi esser così 
poco meritevoli di fede, quanto lo sem- 
bravano i rinnegati, cioè gli ufficiali cri- 
stiani che per amore della carriera erano 
divenuti seguaci dell’islamismo. 

Del resto, correvano voci poco edifi- 
canti anche sul .conto dello Scander-bey, 
il noto partigiano del conte Illnsky, il 
quale comandava i Bazi-bocucs a Kalafat. 
Si diceva aver egli coltivata l’idea di pas=, 
sare al nemico quando era impegnato coi 











‘egli si fermò d’uD tratto, meravigliato. 





de Colmegna, Via Savorgnana, N. 13. Numeri separati si vendono all’ Edicola e dal tabaccajo in Mercatovecchio, 
nt. 10 — arretrato Cent. 20 
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— Personale) de! bilancio del ministero 
dei interno, 

— Il maggiore Boselli sostinnirà il colon- 
nello Ottolenghi nell'assistenza presso Ja 
Commissione del tracciato dei confini del 
Mon;enegro, 

— La Capitale smentisce che sia stato 
offerto di nuovo il segretariato generale 
del Ministero della pubblica istruzione 
all’ on. Tenerelli. 





NOTIZIE ESTERE. 


L’ avant projet austriaco per la naviga- 
zione del Basso Danubio naufragò com- 
pletamente. Ecco quanto si telegrafa ieri 
da Bucarest. 

« La Commissione che teneva le sue 
sedute a Galatz per la questione del Da- 
nubio si sciolse senza raggiungere alcun 
r sultato, 

« Venne redatto un protocollo conté- 
nente le opinioni espresse dai vari com- 
missari, ° 

« Ad eccezione dell’ Austria e della 
Germania nessun’ allra Potenza appoggiò 
l’avant projet austriaco. » wa 

È un bel fiasco; nov c'è che dire. 
Gli scribi di Vienna che facevano tanto 
chiasso ed erano sicuri della vittoria, ne 
seranno desolati, "i 

— A Dublino (Irlanda), nel processo 
Parnell,e consorti, | avvocato difensore 
propose, sabato;-di omettere la lettara dei 
discorsi pronunziati dagli accusati dopo 
la istruzione del processo, Il giudico ' re: 
spinse ; il dibattimento doveva riprende 
ieri, lunedì. Il vicerò d’Irlanda emanò 
un manifesto in cui proibisce tutti i mee- 
vings rarali che erano indetti Iper sabato 
e domenica. Parneli, Riggar, Dillon, Sul- 
livan, e Seton intendono, malgrado îl pro- 
cesso, di far uso del loro diritto di depu- 
tati intervenendo all’ apertura del parla» 
lamento, ° 
. = Il Foglia ufficiale di Belgrado pubblicà 
i nomi di 128 membri della Skupscina 
eletti e 39 nominati dal principe fra que: 
sti ultimi si trovano il maomettano Jacob 
Mostavic e l' israelita Abram Ozérovic. © 

— Nelle coste russe del mar pero si 
arruolano volontari greci, bulgari e mon- 
tenegrini. I fondi vengono forniti da ban- 
chieri greci. ° 

— La Gazzetta d’ Augusta pubblica un 
lungo articolo io giustificazione del conte 
Montselos. + ' 

— La riunione anti -semitica dell’ul- 
timo giorno dell’ anno in Berlino-ebbe un 
pendant di scaudali per le vie. Presso il 
caffè Bauer farouo insultate signore a 
braccio del marito; una grossa pietra 
ruppe uno specchio e feri un signore fra 
i tumultuanti c'erano 500 studenti, uno 
di essi, montato sulle spalle dei compagni 
arringò la folta. Molte persone furono get= 
late a terra 6 maltrattate. 


— 
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suoi selvaggi soldati nel combattimento di 
Zetate; ma, poveretto, lo si calunniava. 
Perchè proprio in que combattimento 
evasi, pel suo grande ardire e per sete di 
dare la vita io pro del Profeta, spinto ua’ 
po’ troppo innanzi... però senza volerlo;! 
per dire tua la verità; perchè montava 
un focoso cavallo che, impennatosi, die=' 
desi a fuggire alla dirotta; ed egli (e 
credo anche questo senza volerlo) ne ebbe 
due costole spezzate, Te 

N turco è un po” testardo in-questa 
convinzione, che chi tradisce.il suo dio, 
tradisce facilmente anche gli uomini. Il: 
rinnegato per lui quindi non è che un 
essere, che devesi con mille occhi spiare;: 

Questi cosacchi erano il più bel ‘corpo 
del’armata turca, Col loro dolman. scar= 
latto, colla corta giubba pure scgrlatta;” 
cogli ampi calzoni azzurri; ‘con’ lé loro: 
faccie abbronzate dal sole-evsulle ‘quali 
leggevi l'abitudine alle continue «lotte: ed 
ai pericoli delle guerre guerriate; sp 
cavano assai in confronto dei -cenciosi 'Ba- 
scibozurs non solo, ma: auche«dì è 
zams, l’.infanteria, colle loro 
uniformi, spesso Jacere, sì che:non idirido' 
ne usciva il gomito 0 cadevano-a bra 
delli. Tanto più che questi’poveri! 
taccini calzavano scarpe da ‘ogni parte 
denti e disposte a lasciar- libero passag 
all’ acqua, all’aria ed ‘a tutti Itri ‘e. 
menti. i 

Rimasi sorpreso: quando 
zatosi. dal..sofà; mi vanue'incontro. 





























































































































































Lao Ampezzo, 1 geoni 
jianito lessi su pai Giornali, 
sione il Parlamento si oc- 





cuperà eziandio della Legge comunale 
e'provinciale:20 marzo 1865. 

Part 208 di-quella Legge, la 
tà di Consigliere si perde .veri- 
icandosi aleuno degl'impedimeuti di 
ui “agli. art. 25, 26, 27. 

“Per l'art. 25 non è eleggibile chi 
bbia lite vertente:col Comune. 

ca igliere eletto funziona per 











‘nella necessità di porsi in lite 


qualità di Consigliere, e 


* quindi, di Assessore, e credo anche ‘ 


:dli:-Sindaco. Per tal modo può verifi- 
‘èarsivil caso che si faccia muover lite 
idal:Comune ‘per affare anche di poco 
momento contro un Consigliere onde 
* allontanarlo dall'amministrazione ; op- 


“ . “pùre che un Consigliere ben pensante, ! 
ed utile all’ amministrazione, si veda ; 


astrétto a mmuover lite al Comune, 
quindi a cessare dalla qualità di Con- 
sigliere. . 

. In, prova di quanto ho detto, e- 
sporrò un fatto proprio in gestazione. 
In un Comune: di questo Distretto il 
Consiglio deliberò la costruzione di 
an: canale per dare. sfogo alle acque 
che stagnavano entro il caseggiato. 
Il Sindaco, senz'altro, fece redigere il 





progetto, e lo:fece- anche eseguire, È 


attraversando fondi privati. 

«Pn Consigliare trovavasi assente. 
Restituitosi, gli si‘raccontò che nello 
escavo praticato sul'suo fondo si di- 
sotterrarono cinque scheletri umani, 
‘presso i quali si rinvennero armi an- 
.tiche ed un elmo di ottone. 

Recatosi io Consiglio, e sentendo 
be altri proprietari avevano. prote- 
‘stato per il basso valore.attribuito ai 
oro fondi dal canale occupati, chiese 
1 osse ottenuto il Decreto pre- 
feitizio dichiarante la pubblica utilità, 
‘accorse. che non si sapeva, 0 
ingeva di non sapere che vi esi- 
stesse;la Legge 25 giugno 1825 n. 2359 
sulla espropriazione. 

." Egli poi rappresentò la cosa alle 
Autorità competenti, le quali, pare, 
dichiarassero che il prenderne cogni- 
sede ‘civile. Offrì un accomodamento 
che. non fu accettato, e pare che il 
signor 'Sindaco lo sfidi a chiedere i 
danni, muovendo causa al Comune 
er intimargli lo sfratto dal Consiglio 
applicazione dell’art. 208. della su- 
citata Legge comunale. 
‘° Da'ciò si apprende di leggieri che 
a ‘up Sindaco è permésso di puastare, 
danneggiando, la proprietà di un Con- 




























sigliere-assessore, anche per obbli- | 


garlo a muovere lite al Comune, allo 
scopo precipuo di allontanarlo dalla 
pubblica amministrazione, senza alcun 
riguardo a quanto dispone la Legge 
speciale sulla: espropriazione in causa 
di oggetto di pubblica utilità. 

». Danque quel povero diavolo di Con- 
sigliere-assessore, del quale ho sinora 
parlato, bisogna o che si rassegni a 
soffrire in pace il guasto ed i danni 
inferti al suo fondo, o a perdere la 
qualità di Consigliere, cessando dal- 
l’amministrazione anche come Asses- 

















di vedermi. La sca destra movevosi con 
certo atto convulso entro la fascia; la sua 
bruna faccia, su cui spiccavano due iungbi 


e - folti mustacchi biondi che, in certo ; 


modo, la dividevano in due parti quasi 
eguali, fu:.da mesto sorriso per un mo- 
amento, abimala. 

. evi leit — sclamò, — Da quando in 
Parigi?» ; 
_ «=.Da poco, E. lei? 

im Aneh'io da poco. Poichè le Potenze 
occidentali sì prepotenti forze mandarono 
in: nostro ‘soccorso colaggiù sul mar Nero, 
sì che.ad esse:sole; può dirsi, rimarranno 
gli allori. della «vittoria, son venuto quì 
per curare da ferita che ricevetti a Gior- 
gevo; poichè coi medici turchi non facevo 
che peggiorare... Tutta quella confusione 
— .soggiunse - poi, . accennando alle al- 
tre:stanze. — mi ‘stanca; quindi pen- 
savo di andarmene; Però, se non le di- 
spiace, potremo far quattro chiacchere 
assiome.: ».. 


..Ci. giettemmo a-sedere. Jo lo ciiamai 








pel suo.nome, il nome di una delle più ; 


nobili: famiglie ungheresi, . 

Len: Qui ni chiamo. Belzoni, Giuseppe 
Belzont!..... Le' ssagioni di ciò non hanno 
per;lei alcuo. interesse — soggiunse quindi 
con. lo stesso: mesto sorriso. 

Certe, io, non aveva motivo alcuno di 
voler. conoscere il perchè di un tale cam= 
a * di nome. Pure, non potei trat- 
argli una occhiata scrotatrice. 
1 igttori. benigoi mi compatiranno una tale 
curiosità, » naturalissima ogni qualvolta ci 


qui, SA 
















anni, Durante questo periodo ' 


‘Ecco che per l’art. 208 . 


etti all'Autorità giudiziaria in ‘ 





sore effettivo, è, parthi certo; 
Et'nunc erudimini. va 
Intorno allo sviluppo di questa ver - 
Î tenza terrò informato -il Giornale, 

- Leggo nella Patria che 2 Buja 
‘muoiono i vitelli Anche in questo 
“Comune ve. ne sono :mortì diversi ; 
| ciò che non si lamentò mai in pas- 

sato. Dicevasi «ella prossima attiva 

zione diiuna Condotta veterinaria in 

questo Distretto, e che i Consigli l’a- 

vesseroapprovata.Ma da qualche mese, 

i di ciò non: sento più a parlare. Forse - 

| la pendenza potrebbe trovarsi sul las: 

! volo di qualche Sindaco in uno ad 
altre. Certo è che fra queste monta- 
gne, ove si vive di pastorizia e quindi 
dei prodotti degli animali, un Veteri- 
nario è indispensabile. 


anziano. 








Emigrazione. 


Scrivono all’Adriatico : 

Venerdì, verso mezzodì, partivano 
dalla stazione di Sacile circa 20 per- 
sone, contadini, direui a Genova per 
imbarcarsi poi per ? America. 

Non è questa una novità, giacché 
son fatti che pur troppo accadono di 
j frequente. Ciò che però mi s;up:sce 
* si è che a capo, il cicersne di questa 

ciurma d’infelici, eva ur maesiro di 

Aviano, il quale dava schiarimenti 
, non solo, ma a quanto pire è lui che 

li parsuase ad em'grare, tasto è vero | 

che è partito con la compagola © 
| prese Liglicito fino a Genova, f.rse 
| per concertare colà qualche altea 
spedizione. 

Il fatto è grave e sono certo che 
. ‘îl Sindaco d’ Aviano non ne è a co- 
noscenza, chè in tal caso saprebbe far 
stare a dovere il suddetto maestro. 





Melignità È 

Teri nel pomeriggio il facchino Gio- 
vanni Piatta di Maniazs che irovasi a 
Trieste, nelle vicin.iz6 dei magazzini 
doganali, pér puro n:-alignità, diede 
uno spinione al bottaio Francesco Bi- 
scian, così forte, che questi cadde in 
terra o sì slogò la mano destra. Il 
Biscian ebbe le prime cure netla far- 
macia Rocca, ed il maligno facchino ; 
venne arrestato dalle guardie. 


Ferimenti. Î 


Pochi giorni fa sulla strada da 
Qualso a Zompitta un giovane di Sa- | 
vorgnano di Torre fu a tradimento 
assalito da altro giovane di Qualso , 
er gelosia di donne e ne ebbe due | 
ferite, una al collo pittosto grave, . 
l’altra in un braccio. - 

Crediamo che il feritore sia stato 
già arrestato, Il ferito è in via di 
guarigione. Che brutta cosa la ge- 
losia l.... 


Domenica sera in Collalto duè gio- 
vani, presi dal vino, si azzuffarono ed 
uno ne riportò una ferita di arma 
tagliente. È pensare che quei due, 
certi M., sono cugini!.... Uno di essi | 
poi apparvene alla leva testè chia- 
mata sotto le armi, per cui, a quanto 
ci si dice, sarebbe sottoposto a giu- 
dizto militare ! 

Si grida tanto contro le guerre ì 
dei popoli; perehè non finiranno an» ; 
che queste guerre di individui ? I 








trovamo di fronte ad un fa» che in 
que'siasi modo ci sorprende, . 

E’ mi sembrava del restò più mal'nco- 
nico di uu temp», giacchè al campo turco 
io lo avevo conosciuto cer.e_uro dei ul 
briosi ufficiali al campo. Egli g-uoceva 
appassionatamento, ma ©» fortuna, quando 
la seva gli ufficiali, per ingannare il temp», 
racco>lievansi totti sotto una stessa lenda ; 
beveva imperiurbabilmente val cognac dalla 
gran tazza che si mandava conuuuamente 
in giro; eccitava spesso le ‘franche risate 
de’ suoi commilitoni per i bons-mofs ed 
il sale di cui condiva le frequegii sve ci- 
calate; cantava con caricatura le più matte 
canzoni; era insomma uno scanato, come 
gli uomini serii chiamano spesso Ja gio 
veni ché sente bollire il sangue nelle 
vene, e giuoca e scherza, pur mon rifug. 
geudo, all’ occasione; da’ più nobili sacrifizi. 

Non devo però tacere che, allora, il 
suo: contegno mi semb ‘ava roco naturale, 
e credevo egli si sferzasse di perere ‘tutto 
diverso da quello che era; cosa ‘abba= , 
stanza frequente negli uomivi perchè io 
me ne meravigliassi. 

Del resto, chi poteva sapere niente de- | 
gli umori che spiravan nel csepo unghe- 
rese? Or vi notevi la gioia la più sfre- 
nata e selvaggia: balli naziocali, canzoni, 
risa, urla; poi d'un tratto quelle grida 
cessavaDo ; Una voce- maestosa, sotenne 
i inmonava qualche inno patriottico, ‘e su : 
quelle: faccie abbronzate dal ‘sole; spesso > 
sfgurate da profonde cicatrici, ‘su quelle 
faccie ove poco prima vedevi brillare la | 








| CRONICA CITTADINA 


Regolamento per II dazio 


eonsiimo. Diamo atche noi | avviso 
pubblicato dal Municipio in proposito : 
(Continuazione) 

8, L’ovario per gli Uffici, per le bar- 
riere e per le operazioni daziarie sarà il 
seguente i 

a) Per »’ Ufficio cantrale, quale Ufficio di 
Direzione e d’ Ispezione, dalle are 9 ant. 
alle 4 pors. nei mesi di ottobre ad aprile 


8. degli animali .praniatori. da «apposita ' 
licenza daziaria, o scortati da regolare’ pre- 
ceniò Muvicipale di i sizione ; 

4, dei recipienti dei pozzi peri, purchè 
scortati dalla consueta licenza della po- 
lizia municipale. , È di 
g) Per i molini di città:che lavorino di 
notte, l'orario delle operazioni daziarie si 
intenderà sempre jrorogato .in conformità 





1 al termine che sofà statò: fissato nella 


inclusivi, e dal» ore 8 ant. alle 3 pom. * 


negli altri mesi; 

b) Per 1 Ufficio presso la Dogana, nelle 
ore prescritte per i funzionari governativi 
della mertesima; i 

c) Per rutti gli altri (Uffici, compresi 
.quelli dei molini e del ‘fore, e per le 
rispettive operazioni, nonghè per le porte 
di ripulsa, seenndo la seguente tabella : 


d) Per tatte le porte e barriere 1’ aper= 
tora seguirà come nella premessa tabella, 


; la chiosura invece due ore dopo di quella 
: ivi prescritta, esclnse le porte di ripulsa, 


per le quali vale, some è detto sopra, in 
tatto e per inito I» premessa tabe:la ; 

e) Sarà però sem... in farnlté det Sindaco 
di prolungare 0 variare comunque gli 


"orari sozin fissati, quando speciali circo» 


stanzi: lo «‘chiedauo; 

Î) I catich' volumi si, gli ammali s0g- 
getti a dario cl i generi che si pr. sentano 
alle barriere per qualsasi 
prima e dono V urario stabilito, devono 
essere respinti; ad «ccezione : 

1, dei generi portali dai viaggiatori, 
porchè il dszio rispettivo non operi I 3 
«però soltanto entrando da pula Aquileia 
o ra porta Cossignacco; * 

2. dei bozzoli di seta freschi o da sfar- 





fallare, purchè si presentino in condizione | 
i di possibile verifica ; 








gioia più completa, scorreva 10 calde }a- 
grime e tru silenziosi pendevano dal 
labbro de! mesto canore. 

Il viù profoudo dolore per le sventure 


deja pzirio e per il forzato »silio dalla 


stessa subentrava allora alla gioia s anzi, 
più che dolore, una vera disperazione. Ma 
poi uno zingano ricominciava la danza 
razionale — e tutto era di nuovo di- 
menticate. Nella tenda s'abbandonava ugnuno 
alla gio:a più sfrepata, alle grida di giu» 
bilo, alla dansa!... 

Tornando a noi, per assecondare il suo 
desiderio, ch'amai dunque î! win amico 
coi nome di Giuseppe Beizoni, quantone 
que, ripeto, egli appartene-se ad une delle 
più nobili ed aristocraliche famiglie unghe- 
resi; nè mostrai di darmi cura per cono» 
scere i motivi di questo mutamento di nome. 

In Brizoni cra avvenuto uo grande 
cambiamento di umore, che non porè non 
colpirmi. Per allro, fo confesso, così egli 
piecevami assai di più. Non er? più quella 
fiecezza selvaggia, per non dire vera selva 
tichezza, che avevo notato io lui aslla vita 
passata assieiue sul compo — fierezza 


che il dolore detl’esiglio ed il trovarsi in» 


mezzo ad alri compagni di sventua ed 
a populazioni quasi selvaggie, dovevano 
corto render maggiore. 

Era sorvenuta jo lui una più perfetta 
armonia di carattere, dacchè era rientrato 
in grembo della Società civile ; 0 l'espres- 
sone di malinconia cho refideva più simpa- 
fico il suo volto, poteva derivare anche dai 
dolori per la sua ferita, fors'anco da ma- 


bolla di sdaziamento per Ja riduzione il 
cereale in farina 0 pet la rimacina ed :h- 
burattamento. (continua) 
Gi! inzeguert della Società 
veneta di costruzioni hanno com- 
pito in breve tempo uno studio per la 
strada ferrata in fieri da Udine a Nogaro, 
Se te nostre informazioni sono esatte, la 
linea sì staccherebbe dalla Stazione verso 
ponente, toccherebbe l’abitato di Lanzacco, 
attraversarebbé il caseggiato di S. Maria la 
Lunga, si dirigerebbe verso Palrna da) 
lato di ponente oltre gli sprIti, devierabbe 


Ì presso Bagnaria e si adagierebbe lungo lo 
* stradone del Torre fino presso i palazzo 


| dominica's, dove ripiegandosi prenderebbe 


i la direzione di S. Giorgio .dal lato di 
‘mezzogiorno da una parie, dall'altra con- 


linuerebbe verso il confioe austriaco in - 


! direzione di Cervignano. Sorpassando il 


u; Nella Apertura Chiusura 
Nel mese di jsoado allo orga. alle ore” p. i 
3° 1 418 
Gengaio 2 7 412 
» 1 4314 
. O 634 5 
Febbraio 2° 6 12 5 44 
ss Gui 512 
1° 6 5 34 
Marzo 2 5 34 6 
3 5 12 612 
13 5 61 
Aprila 2 43/4 6 34 
3 412 7 
» 412 714 
Maggio 2 4 4 71.12 
3% 4 14 734 
1° 4 -8 
Giugno 2 4 814 
. 3 3 3/4 81,2 
1* 384. 812 
‘Luglio 2 4 8144 
Ca 4 8 
1 4 14 734 
- Agosto 23 -412 .712 
3 4847 114 
1? 5 7 
Settembre 22 5 14 6 142 
3. 512 6 h4 
1» 5 314 6 
Ottobre 23 5 Ud 
3 6 112 512 
m* 612 5 14 
Novembre 2? 6 34 
3° 6 3;4 434 
1 7 412 
Dicembre 2* 7 £ 14 
3 7 412 





i «fiume Corno verso l'estremità del' ‘parco | 


Vussetig, e in direzione presso che rette, 


si dirigerebbe a Latisana passando fra ; 


Latisana e Precenicco. Non si andrebbe 
fino al porto di Nogaro, riservandosi, in 
caso di bisogno, di costrulre una coda di 
congiunzions con esso, Se ciò è vero ci 
permettiamo qualche osservazione intorno 
a questa linea, 

La direzione occidentale alì’nscire della 
Stazione, porta di necessità un passaggio 
della roggia inutile, come è inutile atter- 


rare parte del caseggiato a S. Maria la : 


Longa. La Stazione di Palma rimarrebbe, 


! troppo discosta. Il risparmio di passare 


per la strada de' Torre porta un maggior 
dispendio di lavori idraulici verso ‘San 
Giorgio. 

Sono andati-a Roma a. semi- 
nare una polemica sul monumento a Vit- 
to-io Emaouele in Udiue, ed bazno rac- 
contato al Popolo Romano, io una corri= 
snond:nza contenuta ni numero del primo 
g 002 9, che la stotna aquestre del com- 
piasto Re, la quale scorgesi al Pincio, sta 
esposta la perchè fo data in regalo al Ma- 





! nigipio di Roma, A Rom: sanno tutii che: 


quella statua fo ceduta vai Doria al Co- 
mune in una transazione per l’atlarga» 
mento della vis Gatta per 25 mila hre, 
trsosazione «pprov fa senza una parola ili 
o-:nosizsone nella s:duta  consznare del 
28 marzo 1877. Fa meraviglia che il Po- 
poto' Romano, molto bene infrrmato di 
solita, noa se ne sia ricordato. Qnesto 
acropa Lio del corropondente ndinese, che 
fo detto nor prin:o rel Consiglio di Udine 
dal co. Brazzà, veene anche ripetuto, come 
eso sti foresta vergine dal Fanfulla, Dol 


i pari evraone ipuparato i Romaci, cop lora 


pstinaziene < 


grandissimo sorpresa, che la loggia coperta 
cha prospetto la Piazza dei Popolo, è che 
i siodaco Venturi el'architetto municipale 
Tezoch riputarono il più segno luogo per 
collocarvi la statua del gran Re, è iaveca 


ua sito infelrerssimo, Sarauno rimasti ben 


mortifiesti “i questa scoperta È 

Hapuo fitto l’onore al Siodaco di Udine 
di aver proposto | modello Crippa, onore 
che nov ebbe e gl hanno poi fatto il 
torto d: aver i.iposto la sa volontà al 


: parse orl aila Conimissione, torto che non 





ha, montre la Commissione venne for- 
malmente chiamata, e votò liberamente ap- 
provando la proposta a tutti i voti meno 
due. 





TT 


terials core, chè l’esule, malgrado gli ajuti 
che gli vengono forniti (seppur non è 


così altero da rifiutarii), trovasi di suvente ‘ 


ne’ più crudeli imbarazzi pecuniarii. 

— Che pepsa di fare? Tornerà al suo 
reggimento? — gl: ‘domanda, dopo che 
ci fummo reciprocameme narrate le ul- 
time vicende, giacchè io la tempo pa- 
recchio non l'avevo più veduto, 

— Ci penso, quantunque forse non così 
tosto. Veramente, dipenderà dalle circo- 
stanze! — E disse queste ultime psrole 
a mezza vece, quasi volesse null'altro che 
evitar con esse ogni mia domanda. — Devo 
confessare d'altronde — soggiunse poi — 
che preferirei il cougedo; poichè, depo 
finita la guerra attuale, il servire nel- 
l’armata tarca ha per me ben pochi allet- 
tamenti, Per intanto, voglio curars la mia 
ferita, ed il resto... pel resto amo meglio 
affidarmi in tutto al destino. 

Belzoni disse tutto ciò con quella voce 
leggermente vibrante, da cui subito ca- 
pisci, che so nun da un vero dolore, chi 
narla * per lo meno € c:orbato da una qual: 
che preoccupazione volto grave. 

Egli sentivasi certamente stanco. Al- 
meno ciò mi parve leggergli in volto. 
Eptramb: abbandonammo quindi la serata. 

Inrante il cammino divenne di più 
in più vilenziose. Mi. disse per nino 
i! Inog dove egli abitava — ub vicoletto 
del quartiere S. Germano — 6 promiss 
di fami una visita per il prossimo giorno, 
«giacchè difficilmente — come egli si 0- 
Spresse = l'avrei trovalo a casa ». 






Bono! andafi a- diro che:sì sono:riscos 
‘25 ‘mila. lire mediante Ja sottoscrizioni 
«sarebbe amiliante contraporre la vera'cifra 
ele: 8-di' molto inferiore; Hinnò ‘anche 
detto che il Comune ba ‘stabilito dii ag- 
giungere il resto necessario al compimento 
» dell'opera, il che pon è-punto  vero;-ina' ‘ 
dispiacerebbe l’andario a '*mentire a*Roma, 

Se questi vomioi fossero ‘artisti Dop , 
parlerebbe del Crippa in ‘termici si ‘poco 
convenienti, Forse per disgustarlo 9... Non 
riescono, La slatua equestre del Crippa . 
venne giudicata a Roma all'atto ‘ dell’ac» 
quisto da tre valentissimi artisti, fra coi 
il Rinhldi allievo ed erede dello-studio del 
Lanova, il quale era una delle, prime au- 
torîtà artistiche di Roma, vo? 

Il Crippa è un.ariista provetto -e. co- 
nosciuto, il che ormai ha prodotto tante 
stalue e monumenti, che, solo con quelli, 
che si possono vedere al Cimitero mo» 
numentale di Miiano, potrebbe’ fare una 
galleria, f ui 

Del ‘resto portino pure le polemiche 
anche in altri paesi, se credono, la è già 
la ripetizione delia stessa monata. Noi non 
li sagu'remo andando a coutare da per 
tutto }e miserie di casa nosira. Ma badino 
che se non usano cogli artisti i modi’ do- 

‘ vnli, nos sono artisti, se parlano cose, a 

danno del paese, senza curarsi di esaini» 

nave se sono vere, nen sono uomigi... 
Hsolitò. 


L'inaugurazione dell’anno 
giuridico ha luogo oggi nella grande 
sala del Tribunale civilo e  correzionale 
con discorso del Procuratore dal Re cav.‘ 
Federici, 


Istituto Flood: mmatico» Ci 
consta che' il Consiglio ‘ det’ Istutu 
vista delle molie domadde dei sosì, | 
| deterw rato di occuparsi per dara i roliti 
Tra:terimenti durante il prossimo carhovalò. 

Per it g 0112 7 corrente sarà convocata 
Wasserobiva generale, nella quale, fra gli 
alli Ggg@ui, s1 procederà alla nomina delle 
cariche Sociali. : 


Carnevale ASS: Braro .il, sig. 
Cecchivi! Eli è iostanrabilu; ogpi .«000 
‘ nun  ommette qualehe cosesella per il 
i simpaue» su» pabblico, che ogoi anno 
1 non marca di tenergliene conto coll’ îc- 
correre numeroso alla uon mevo simprtica 
sua Sal: da ballo, Il sig. Cecchini ! ha 
| pulita per bene ed il salone annesso per 
la Lattoria è propio ri:bbellito e decorato 
con oipire — come dive il cartellone 
— scohò il propricfarto vuol mantenersi 
la simyatia che si è fin qui meritamente 
acqui:t-ta. î 

uti rometle pure una outHna orchestra 

ed uno score reperto:to di ballabil:: i 

nomi del signor Guacuieri e del signor 

Parodi ci sono una garanzia che questo: 
e quella non potragno fallire alla pro 
messa. No; è dunque da dobitarsi che 

! anche in quest’ anno le feste da ballo alla 

Sala Cecchin: saronno brillantissime ; $0= 

stepute da quella slancio, da que brio, 

che animano] - vostre gentili ballorioo ed i 

non ‘meno ardenti ballerin., E così 11 sig. 

Cecchini io ultino iroverà il compenso 

delle rar cre per soddi: alle esigenze 

+ del pubb' co: c'oc.hè noi gli augneiamo 

di tot mere, : È 
i Domani alle orn 7 pom. avrà luogo la 

Poppi. in festa mascherstà, Prezzi: ingresso 

1 cemes..u 20, per ceri danza centesimi 25, 
Le signore donne con o senza maschera 

hanno libero ? ingr. ss0, 

Almzam:echi e umani. Anche la 
nostra città questa: no ha avuto aa re 
crudencenza di pubblicazioni pel nuovo, 
anno, Almanacco per allevatore di be-. 
stiame, Almmacco per P uomo di compagna, 








































— Dolorosa sorte quella degli esi 
— pensava io nel ritorn::e 3 casa un po” 
affrettatamente, per trovare ancora i miei 
conoscenti al cafè. — Sono falso norae %.,, € 
perchè?... Ferito. forse senza mezzi.per, — .* 
vivere 1... Eppure mi pareva di aver udito > 

» da’ suoi commilitoni laggiù, in. Bulgaria, i 
che la sua famiglia era molto ricca... cy 

Auzi nno di essi, almeno così pare #* 
vami, doveva avermi raccontato alcune 
pariicolarità della vita di Belzon;i ma con 
tutto il buon volere del mondo, non po- 
teva adesso ricordarmi niente di quanto 
mi era stato detto. Biienevo ancora s0l- 
tanto »’impressione, che la sua fosse una 
di quelle esistenze continuamente in lotta 
col dolere — dal quali, vinte ogni giorno, .«; 
mai von son dome; una di quelle Gai 
stanze ho il destino continuamente per- >: 
segaîia con ripelvi: colpi — finchè. le 
costringe a ribellarsi — e sui giornali leg= 
giamo allora la cronaca di un suicidio; 0 
le priva di ogoì energia, e cessa per esi 
ogni possibilità di elevarsi dalla inglori 
legione degli uom'bi volgari; poîchè ubici ; 
piutiosio che rari s,1, colore, che ins: 
stessi sonia forza ritrovano, da resis 
continuati martiri. n 

E tale impressione meitevami nell’a= 
nimo una maggiore tristezza per quel'po- 
vero esiglialo, costretto a Parigi a porta 
un nome diverso del “mo che, il: 
suo lasciavagli senza macchia ; da quel n 
che. pur nella Jontana ed infelice ‘sus; 
tria risuonava circondato dall’aureol 

| gloria. 5 . 


































zioe mostra) L'Almanacco merisilé friila 
senza contare i lunari proprinmente deti 
in-dialetto e quei piccoli calendari eblire- 
viati che in quest ultimi giorni vennero 










lche ; volta: 





Certo “gli almanacchi destinati alla mag- 
gior diffusione sono i meno utili, cioè i: 
Tunari in. dialetto, dove ad ogni. fase: della 
luna si trova la solita predizione sul tempo 
‘e-D'avant-propus è formato dal pronostico 
soll’'anno,.Ma ad ogni modo, ci rallegrizmuo 
della intraprendenza de’ nostri lipografi 
che. si frcero - quest’ anno editori; purchè 
però questo sia principio.:e :vogliano.: de 
dicare.ta loro attività ad opere di maggiore 
importanza. Speriamo che vi paese un 
‘pocv; alla -velta: si abituerà ad incoraggiare 
Ja stampa, fattore di civiltà non solo per 
te idee che diffonde; ma ben anco perchè 
ajota a sorgere, i ‘genti finora occulti 
0 quasi i 

A proposito della diffusivre di idee, 
troviato bella questa chiusa di an lunario 
in dialetio, per gli io goamenti che, iù 
forma scherzosa, contiene > 

Donche lègris : ben o mal 
Za crepin dugg biell-a uti, 
E no val pronosticà 
Nè tan’ manco. savaria. 
Lavorin e sparagnin, 
Sold a seld ven ’l fiorin; 
Clo se ’1 mal, a fale a puòsto, 
Nus c6r sott come tampieste, 
Vino fuars di disperasi? 
Vino fuars. di 10 ‘a nedsi?"/ 
Io, par me, dis clér é nett, 
Quanche al piùv uèi là a sotatt; 
Plen di amòr pe’ mo famèe, 
Uèi vent simpri uu la brèe ; 
E cuvat chesg quatri dis 
Giolà in tiare ’1 parad ; 

Istituto Sabbadini. In data del 
2 indante S. M. il Re firmò il Decreto 
di attivazione in Pozzuolo della Scuola 

egli agricoltori col nome di Istituto Sab 
adini. È 

Contravvenzioni sccertate dal 
Corpo di vigisanza urbana uella decorsa 
setumana © ; 

Mancata indicazionè dei prezzi sui com- 
mesub:li 6, corsu veloce con rpotabile 4, 
violazione delle norme riguardanti i pub- 
biici vetturali 5, carri abbandonati sulla 
pub. via 4, trasporio di concime fuori 
dell’ orario prescritto 2, gallo di spa2za- 
ture sulla pubblica via 2, cani vaganti 























senza cuusecuola 1, per altri titoli riguare | 


daoti ta polizia stradale e la sio. pub. 
Totale n. 29. 

Furit, Jesi nello stallo dell’ Aquila 
Nera, in dano» di quello stalliere, veniva 
robato un mantello. Si sta  ciotra crando 
il colmi a vii 

Teri pure certo M. D,, deposto il suo 
mantello sul banen-dei bagagli alla Sta- 
zione, se ne andasa per pochi minuti al- 
ali’ albecgo d-1i’ Earapa, AI suo ritorno, 
il montetlo ‘era 8 omparso, nè gli venne 


fario di mù ritrovarlo. Venarro attivatè * 


tosto le indagini necessarie per iscoprire 
Pignat.. kira, 

‘Programma dei Vezzi musicali che 
fa Bada militare esecairà Inmari. alle 
ore :ì2 e mesza vv@., solo la Loggia 
Mupicivale, 

1. Marcia del’ overetin « Le 


arizigai» dol m. Soppd Carini 
2. Poita « Vi Caujiestre » Mia 
3. Sinfonia « Asn'ir» Verdi 
4. Finale 3° e Duo Ca lo » Verti 
5. Vallz « fienna nu.va » Siranss 
6, Marcia dall’ operetia « Boc- 

caccio » dei m. Sor Campi 


fPeatvo èinerva, Questa sera 
pei serata delta prima 4iurice Matilde Tas 
sinari-Aleotti si esporrà il Dramma in 5 
aiti: Suor Teresa 0 Elisubiita di Soares, 
di L. Canosetti, Lark segui:o la ouovis- 
sima parodia tragicomica: Povero Te- 
norino ff Quanto prin» Prive di Castel- 
vecchio: 

Atto di ringraziamento. 

La fumiglia della defunta Marianna Pa- 
risinotui-Crainz riograzia dal prù profondo 
del cuore gli amici e conossebli che hro- 
sero tanto interesse: durante la malattia 
della toro cara estinta e lenifono 1) forie 
dolore coll’onorarne l'esirema dipartita; dei 
quali sentimenti pietosi serberà imperitura 
riconoscenza. 

‘Udine, 4 gennaio 1881. 


ULTIMO CORRI 
- 11 visiggio dei’ Sovrani 


Ecco | inteverario ufficiale del viaggio 
della LL. AIM. il Re e la Regina io Si- 
Oba palle Calabrie, 











Lonedì 3 gennaio, Partenza da Roma ‘ 


al mattino; arrivo a Napoli alle 3 pom. 
Imbarco, . 


Martedì 4. Arrivo a. Paiermo dalle 10 


ant. alle 12 meridiane circa (18 ore di , 
{ vincie dell’ i 


navigazione), 
Mercoledì 5 e giorni seguenti fino a 
Martedì 11 — Soggiorno a Palermo. 






giovani di, 


‘sina (dieci ore" ‘di * viaggio, © 





' 





7 stone 


- Albanese, 0 | 















ingenti. (ore 6.112 di Via 
1° Giovedì ‘13, * Partenza | dr 

visita di due ore a -Caltanizzelta ; arrivo 
a Catania. (nove nie di viaggiò ‘èompresa 








" Domen'ca È Partenza da 
visita di Lre ure a Siracusa, at 





vo a Mes- 
, la 
fermata a'Siracasà). <<‘ 
Lunedì 17 e Martedi 18. Soggio:no 3 
Messina. et 
Mercoledì 19. Passaggio dello Suello 
(uo’ orae va quarto di navigazione). Ar- 
rivo a ‘Reggio. © I 
Giovedì 20. Partenza da ‘Réggio' ner 
Cstauzaro ( sette ore di viaggio, compresa 


| un'ora di carrozza). 


Venerdì 25. Soggiorno a Catanzaro. 

Sabato 22, Partenza da Catanzaro per 
Coscuza,ore 8.112 di viaggio) 
Domanica,23. Soggiorno a Uosenza, 
Lund "24, Partenza ‘da Cosenza per 








+ Potenza (9 ore di viaggio). 


Mav'edì 25. Soggiorno a Potenza, 
+ Merco elì 26, Partéuza do Pol ca. 
Visita di due ore a Salerno. Arrivo @ 
Mapoli (nove ore di viaggio compresa la 
fermas a Silerne, . 
fola ‘con ;sosistéazi ta voce che Glad. 
insoridà dimettersi. 

-— Darvis pascià ha irasformato Tu-. 
e Colabelmi in piazze d'armi con s 








srroledi;12;;Partenza: da‘ Palermo. per 


Catania; 





battaglioni, per assicurarsi Lanlo con. 9 - 


i Montenegriw, quauto conlro la .L 


“— Ml Ministero della pubblica istruzioe. 
ha siramvio due circolari : da prima snicga 
le disposizioni del nnovo  regelamento 
sulle-scu.ie serali festive; lo seciaLa str 
bilisce le norme pei se visite vegli 18pet- 


tori, accordando ai medesimi nna indcc- , 


nilà di residenza. 


— Dapretis è deciso a resniogere I « 


contro progetto per ji concerso del Go 
verno nelie upere edilizio di Roma. Sta- 
inane interverrà con Maghiani, alla seduta 
della Comm..sione per fare 1 analoga 
dichiarazione. 





pugoposo a 
T Ki Lboal.i. 
Roma, 4. forsora fo faina di 
mostrazione in onnre del mini:tro B-c- 








1 celli. 


HM Dirivo pubblica uo luugo arviuvio 
solla questione tunisiva. Ris uodenso a) 
Soir, nega cho 1° Italia abbia wie van 


Ì hizione sullo Reggeoza. Rettificando i fast 


circa le questione del cavo suitemarino, ii 
Diritin dice : L' [ialia ha sem we ereduto 
e crede tuttora che ia Tunima stobba es - 
seré uno Statò indipcadeute, L'ila nia 
pretende oltre i linub dell'equità, dom:uda 
che tutti. rimangano nei limiti sessi. 
Atene, 4. I Minisiri inglese, tedesco 


francese ed italiano ebbero ieri nn lungo — 


colloquio coo Comunduros, Assicurasi che 
fecero presso 11 Governo greco un Quovo 
passo identico in favore dell’arb'traco. L'a- 
pinione pubbici è sempre con: 
lParbitrato e fava evole alia guerra. 
mila riservisti chiaweransi fra brave soll 
le bandiefe, nonché li guardia aziona, 

Londra, 4. Assicurasi che la scorsa 
settimana fu scoperta una lo-piedine sta 
la corazzata Lord Wercca stazrunaute al- 
Pimboccatara del fiume Forti. L'auent, o 
è attribnito ai feniani. Furono frese mi- 
sore di sicurezza. Lo noti/‘a però ba L- 
sogoo di conferma, 

Costantinopoli, 4. [cri i rappre- 
Beolanti deo, Potenze, dopo essersi post 
d'accordo. fecero det muovi passi in favore 
dell’arbitrato. 

Roma, 4. Il L'opolo Romano dite: 
le notizie di alcuni giornali suile condi» 
zioni di pubblica sicurezza nella Romagna 
sono prive dk qualunque fondamento, Quelle 
Provincie, come lo altre de! Regno, vu- 
vansi in questo rigu nele‘p.iù ne mali 
cordizioni. Il guard» fi presentò uell’al- 
tima odi-oza alla fism» di 
molli decriu pes movimenti e prumozioni 
di mogistra.i ia 1 quali Pirugli procura - 
tore! generale #lla ‘Cassazione di Firenze 




















Sua Maestà — 


veone trosiogsio a Napoli, Manfredi pro- * 


! curatore generale alla Corte d'Appello ii 


Roina fu promosso a procaratore generale 
alla Cassazione di Firenze, Vonzi cousi- 
gliere d'Appell: in Roma fu nominato 
sostituto piotwatore ‘generale alla Cassa= 
zione di Roma. 

Livorso, 4. Îl piroscafo Persia della 
Socierà Îiubattino vencado a Genova si è 
arenaio nelle secche della Maloria, 

impossibile soccorrerlo stante forte 
burrasca in mare. Credesi non corra pe- 
ritolo. - i 

Palermo, 4. Il Comandante del 
Principe Amedeo avvisò semaforicamonte il 
Prefetto che i. Sovrani giungeranno alle 
ore 11,30. L'aspetto della città è festanta, 
imponente, animatissimo, Stragrande it 
numero delle persone . venuta dalle Pra- 
la. Gli alberghi sono pieni. 
La Deputazioné* ‘siciliana è “quasi tutta 





presente, Le Società politicheed operaie sono ; 





sei cri otte 
leggono’ ‘il 
m del Sio 
reno )'illostre 6° gloriosa 
rionì in un solo fascio la primogenita stirpe, 
latina e seppe con la spada e col senno 
del gran Re condurci da Novara a J 
assicnraadoci Fumità, la libertà e il 
gresso, » L'intera città è imbandiera 
il coren è addobbata io arazzi. di 

Palermo, 4. Nella traversata da 
Napoli a Palermo, la Roma fece 11 miglis 
all'ora; sol: Duibo potè segnria, Il 
Duilio all'alba. esegrì io presenza dei So- 
vrani vo evoluzi:ne con molta precisione 
è spedivzza. La Roma al matuno. ferusus:) 
in vista di Palermo” per aspetiara le ore 
li aonenziate per i? arrivo, A mezzogiorno 
la Roma gettò Vagtora nella rada, Aila 
mezza !- LL. Maestà, cipe di Na- 
poli, il duca i. Bs 59 dai, m'pistri. 
entrarono nel pad:gliané=dailo Sbarcadero 
al suono dell Inno reale e fra gli appiaus:. 

Venue presentato dlla Regina un shazzo 
di ‘fiori at Comitato, delle signore paler- 
mitane, un altro granlissimo da alcune 
fanciulle a nome delle Scitole femminili * 
Poco prima del tocco Je LI. Maestò fa- 
cevano l'ingresso soienne da Porta Felice 
fra entusiastici evviva .délla popolazione 
affollita lungo 1ì Foro Italico. 


ULTIMI 


iPalermo, 4. Lungo il passaggio | 
del e o Viftorio Emani-le } Sovran 
furen accolti con acelamazioni entisrie 
stiche, batt:maro, evviva at Be e alla Re- 
gina. Do: balcor: gettavansi fiovi a poesie | 
L'accagliznsa fi indescrivibile. Le LL. | 
Ì 
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Na primo ‘d andar al palazzo uvtra- 
rono nel Duomo ove fb cantate :! Tedeum 
e data la benedizione. Giunte, al palazzo | 
la folla immensa acclamò ripetutamente i 
Sovrani che insieme al ,mincipe di Napoli, | 
al duca #° Aosta e Cairoli affarciareosi al 
Lelcone per ringraziare la popolaz ne. 
Palermo, 4. [i Sioitaco, p4f volere 
del Re, aveva presa posto nella carrozza 
der Sovrani insieme al Principe di Napoli 
e al Duca d'Aosta. Venivano poscia la 
carrozza coo Cairol: ed’ Acton; due dame 
di Cuite e la caruuzza can Baccarini e gli 
altri diguitari. Tatte le Società politiche 
ed operaie cen bandiere recaronsi in 
piazza del palazzo per reclamare i Sc- 
vrani, Il Re iocaricò il Sindaco di rin- 





“graziare la popolazione an:be » noe delle 


a Ipostrar 


Regina. Alle cre 4 3j4 la Regina col 
Principe di Napoli, a:compagnati dalla ‘ 
Principessa Samielia, da cana dama di 
Corte, dal Duca Valverdè e da un Cava- 
liera di onnre, uscì in carrozza, e recossi 
a fare nna pasasggiata per Via delia Ll- 
bertà, ind., rit.ruando per la Via Macqurda, 
percorse la Via Vitiscio Em:nuele e fece 
ritorno al palazza alle ‘5 3:4. Durante il 
traguto: ta -Regioa e il Principe farono 
continuamente acclamati dalia folla, e dai 
balconi con evviva e -sveitolare di faz- 
roletti. Ces % 

TI IPA MT PART.UILABI* 

ER» ca, 5. fl D puraio Rilia icsse 
seri all ssone  parlarentare per i 
tb nti alla cinà-di Napoli, la sua 
è snifa ammiristrazione: comunale 
dioipella cstta negli ultimi vént: anni; 
reazione che fa alla Quinorissione ape 


Vara, 


on, B]ha, < 











rv 





ipazi 











a pr massima seli È 
muti greto. ai i. è tmorsyol: | 
aluden ch orre: Nopoli, 

salerm L'ilturu nazione io‘ 
cauda def joamene «plendeda di * 
quanto si silla, Assis vi però | 
una folla vauseni> p'audiva 
re Mes farono erstrette 
pù volte è balcone re rin- 
grazione la foita, JLc-rro era animsUssimo. 

Earigl, 5. L' arcivescovo di Cambrar 
è morto. , . 

TWeheran, 5. Assicnrasi che, nell’ol- | 
timo rombatumento del Ta kestaa, : Russi 
prrdettero 3000 vom'ni. 

Londra, 5 È - sotto sl tentativo 
di far saltare ia aria )a corazzata lord 
Warden. © 













d. 














staziogori ; 
sono i seguenti 
saprafino «ia 21,60 a 22 
55 «20.96 ; mez- 
Jario-da 18.60 
vo di 14.45 # 16.40, 
le ost. Pel risò da un 
1, 37-10 pel soprafiao. ad nu 
r.‘nimo «i 28.05 per Fordinario, fuori 
dazi. Ro 
‘ana 2, Granaglie senza affari; è 
quo: detovini determinati a conchiu= 
dr, comunque, si conteggiarono 30 a 50 
ite Grimi aneno af quale, È 
















ziu0 da 19.90 a 20. 
a 19. Pil 
a setoad. 




















ila chas- : 
este ipra= : 
, a 21. 











è piuttosto limitata, 


no ieuglo. 








Onore. ;B2ss0 «di centrsrn 
’ ehe | qualità. Pei fini 


rino oggi: tmapg'-- fn l'os'abgriandò Mn fi 





i sì raggiunsero le 
lire 21 46 all’ettol tra, eta ti 
Treviso, 4, Frumento, 25.50 a 26,80 
al quintale; granoturco nostrano. da 16 
a 16.75. 
Mercati calmi în: frumento. :e po 
i,a Lecco è Pa 









evbe. un caratere wolto. prennngiato, | 
oceryetasi li volontà di operare, ancne 
Prot: essamonto che dimostravano 
piace v-ivio nel dimandare proposizioni 
in ogai «telo, e 

Vi era poi ira domandi speciale è 
positiva in greggia belle e tinane Y11 6 
10j12 «4 liva 57 a 58 e in trame 2226 
e 24/28 qualità buone e belle correnti da 
Lire 59 a 82, o 


Macsi;lit, 1, Mercato sete presentò buon ; 


correnie .l’ aflaii, spesialmente in filature 
all’ Europa. 





I mereasi elia settimai 
uella irovinela. È 
Mersoledi. Mensile a Percoto e Pa- 
via di U.line. Settimanale a Latisana; Morte- 
gliago # $ ele, 
Venersì, Mensile a Gemona e Porto- 
graaro, SHunauale a Bertiolo e 3. Vito alTa-: 
gliamento. 








Sabato. Settimanali a Cividale, Porde- | 


none, Spilimbergo, d. Daviele e Udine, 
LEA 
Srezsl 
fatti sul mercato di Udine 
il 4 dicnebie 1881. 
2150 aL 








I cunenio Weta Lo Qr20 
Granotore» vecchio «+ 1095" » 1145, 
» nuovo » » e = 

Segnla ” » » 17.40 

Avana . » ‘—_- 
Trgurosso . . - 618! 
Lupini È i SOLI 

Faginoli auagisti +» i 

® ui piadara è . * —- 

Or. pilate » . € — 

i . » " 
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DISPAC"I DI BORSA 


Rend. italiane 
Nap. d’oro 

Londra 3 mesi 
Franciaa viota hei49, 
Prest. Naz. 1466 —. 
Az, Tab. (oum.) 






iBnnea To, (n° 
Credito Mob, 
Rend, it, steli. 





86 












Parigi, 4 yennaio, 












3.010 Francese so Obblig. Lomb. 352— 


» Romane 






500 « 
Rend. italiana Az. Tabacchi 





Ferr. Lomb. £. Lon. a vista 25.31.— 

Obblig. Tab. C. suli’ Italia 8 

Ferr. V. E. (1863) Cons, Ingl. 98,78 
« Romane - —.—{Lotti turchi 12. 


DISPACCI PARTICOLARI 
vienna, 4 gennaio (chiusura). 
Londia 80.50 — Arg. —.rj> Nap. 938— 
Milano, 4 gennaio 
Rend. italiana 86.60 — Napoleoni d'oro 20,38 
: Venezia, 4 ge a io 
Rendita preota 87.60 per five corr. 
Londra 3 mesi 25.65 — Francese a vista 102.20. 
Valute 


Pezzi da 20 franchi da QMAI a 2043 
Bancanote austriache * 21825 » 218,75 








D’Agostinis G. B., gitente responsabile 





me bachi'riprodotti 19S1 
SVERNAMENTO SULLE ALPI 


In conseguenza del tempo, domi- 
nante sempre più al 
dannoso pel seme !baichi, il ‘sottoscritto 
npell’intendimento di giovare a questo 
prodotto tanto' vantaggioso ed altret- 
tanto incerto, oloro che tengono 
cartoni e seme sgranato riprodotto, 
avverte che farà,una,..I° spedizione li 
8 corrente.genna‘o, quindi :a- tutto 
giorno: 7 riceva ‘carto! 
chetti o. scaiol . n 

Per i Cat ginari . MO 80. 
corido ésercizîo néi primi di febbinjo. 

Giussppe Rhò 
. presso lo Stabilimento agro-octieylo. 


















Ai veterina: 
bili ed a 
mrirmali è .inoto il Ve 
forio liquido per Cavalli e’ bovini di 
Azimonti, che è, niilissimo. nello ;z: 
picature. . 3 

In Udine vendesi presso Francesco 
Minisini Mercatovecchio. - È 











f 
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‘ai scilocco ‘tanto’ 





MTNICIO 


50 ;sp tutto rie li, 


‘espericientò ‘d’ asta | 


“uso Scuole. ed: Uffici mignici 
| fuzzo, giusia progetto dell'ing, 


zione dovranno essere cautaie mer 


i via Gemona — Per tratiai 









AVVISO D'ASTA. O 

Nel giorno .21' gennaio: corî. alle” ord 10 
ant, nell’ Ufficio rtonicipale o Lo NEO 
presidenza del Sindaco, Î 





voro di costruzione -d’ 








2 I 
dott. Agostino Deciagi, i 

A i , in data 27 
1 D'asta segnirà: col métado' dell’ estin= 
fiohe di Gen dergine È sotto Po 


e :fob, 
aprile 

























vanza delle normo vigenti sn) iti 
generale delloStato, SRO 
. La gara verrà aperta sul dato di 
di lire 840479 o le offerte în di 





déposito di lire 840. - 
All'asta noo saranno ammosso chi. per=: 
sone di conosciuta e ginstificata idoneità; | 
Sarà «obbligo dell’imprenditore di ‘dar - 
principio al Javoro tosto che agri avuto 
luogo la consegna, affina di darlo compiuto: 
entro il terniize di, 120 gioroi lavorativi 
a decorrere della data del verbale. relativo” 
alla consegna suddetta, e 
I pagamento. dell’ imposta di delibera. 
sarà effettuata în tro eguali rate, le due 
prime a corrispondente lavoro eseguito @ 
la terza ed uluma a lavoro ‘collandato-ed 
approvato, . DI ; 
Il termine utile per ’ offerta di ribasso 
non inferiore al ventesimo, scade alle. cre 
12 mer. det giorno 5 febbra:0 p. v. 
Le spese tutie inerenti l'asta ed il con- 
tratio sono a carico del deliberatatio. 
Ml progetto dei cnpitoli relativi & 









d’ura ostensibile presso questa:Segretetia. 3 
municipale. ao 
«Moruzzo, 5 gennaio 1881. * 


IL S'NDACO 
G. GROPPLERO —. 
Il Segretario] 
L. Butazzi. 





Due appartamenti da 
affittare Piazzetta S. Cri» 


stoforo dirimpetto îl pà» 
lazzo deî conti Caiselti. 
Per trattative indiriz= 
sarsi dalla Proprietaria 
in via Savorgnana n. 19 
ID piano. ©» n 


vm 










gersi in via Tiberio de Ciani. 
Santa Giustina N. 1 


AVVISO — 


1 sottoscritto; ‘quale Sindaco 
delfallimento della Ditta.Ce- 
lestino Lunazzi, rende toto, 
che rei giorni 7 e 8 gennaio 
1881, alleore 9 ant., ed. oc- 
8 correndo in altri giorni da 
destinarsi, avrà luogo: la: vendita 
ai pubblici incanti delle i 
chineaglieriè, lanotie ‘ec 
stenti nel Negozio di detta Ditta, 
Situato ‘in questa città in via 
Paolo Canciani, al n, 19... 
‘’ Avvi Gi B. della Roverò. 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


(dettagli ‘in'quartà pagin 




















p tizia \ 
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Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo “tolto dalla 
priiicipale Gazzetta medica di Berlino « Allgemeine Medicinische 
entra Zeitung, » pag. 418, n. 62, 16 luglio 1877. — Da 11° 
| ni. viene introdotta eziandio néi nostri paesi la 
{Vera Tela all’ Arnica 
v della farmacia di oTTAVIO GALLEANI 


4 Milano, Via Meravigli 
Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 





Incaricati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripe- 
tute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare che 
quesia Vera T'ela alPArnica di Galleani è uno speci» 
fico raccomandevolissimo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio 
per i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, contusioni 
e ferite d'ogni specie, applicato alle reni, nelle leucorree, debolezze. 
ed abbassamento dell’atero. a 


Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
si diffida 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani di Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino 1 aprile 1866). 


Bologna 17 marzo 1879. 


Stimatissimo signor GALLEANI. 

Mia moglie la quale più di venti anni andava soggetta a forti dolori 
reumaltici nella schiena, con conseguente debolezze di reni e spina dor- 
sale, causandole per soprappiù abbassamento all’utero; dopo sperimen= 
tata un'infinità di ‘medicinali e cure, era ridotta a tale magrezza @ 
pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua Tela all’Ar- 
nica giusta le precise indicazioni del dottor sig. C. Riberi che mi 
consigliò or sono tre settimane, quando di passaggio costì venni a 
comperare tre metri di "T' sla all’ Arnica dopo i primi 
cinque giorni migliorò da sembrare. risorta da morte a vita, indi subito 
* riprese l’appetito ; il miglioramento fece sì rapidi progressi che in capo 
“ ‘a diciotto giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei 

primi anni del nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti 

‘da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei 

TAleta A ‘i ig . Luigi Azzari; Negoziante. 

3 Costa L. 1 alla biista.per cura dei calli e malattie ai piedi. L. 5 

... alla. busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla 
© bustà d'un metro per cura completa delle stesse maiattie. La Farmacia 
«Ottavio: Galleani fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di 
Vaglia Postale o di Buoni della Banca Nazionale di L. 1.20 per la 
busta detta. L..5.40 per la. seconda. L. 10,80 per la terza. 


La Farmacia è munita di tatti i rimedi che portono occorere in 
qualunque sorta di inalattie, è ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — SCR» 
VERE. Farmacia OTTAVIO GALLEANI, Milano. 


Rivenditori a Udine, Fabris A., Comelli F., Minisini F., A. Fili- 
puzzi, Comessaiti farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo Zanetti, Farmacia 
‘Portoni ; Trieste; Fatmacia Carlo Zanetti, G. Seravallo farm.; Zara, N. 
““Andfovie farm.; Trento, Giupponi Carlo, Frizzi Carlo, Santoni; Spala- 
, 410; ‘Aljinovie ; Graz, Grablovitz; Fiume, G. Prodram, Jackel Franc. 


VERA TELA 
VOINUV.ITY 











* 
— G. COLAJANNI 
‘Genova, Via Fontane, 10 — WUdine, Via Aquileja, 33 


fSpedizioniere e Commissionario 


DEPOSITO DI VINO MARSALA e ZOLFO 


‘ “Biglietti di 1', 2* e 3* Classe per qualsiasi destinazione. 
Prezzi ridotti di passaggio di 3 Classe per l'America del Nord, Centro e Pacifico. 


PARTENZE 


| dirette dal Porto di Genova per 





Montevideo e > Buenos-Ayres 
‘è gennajo., Vapore postale Italiano NORD-AMERICA 
18°» it » ° Francese POITOU 


+ PARTENZE STRAORDINARIE 
pa ‘ ed a prezzi ridottissimi 
dh, Per Rio Juneiro (Brasile) direttamente 
» 20 gennajo Nuovo Vapore Nazionale CORREBO. 
Per Montevideo e Buenos Ayres (Argentina) direttamente 
‘25 .gennajo Nuovo Vapore Nazionale ATLANTICO. 











. Per migliori ‘schiarimenti dirigersi in GENOVA alla Casa principale via Fon- 
tane, n. 10,‘a UDINE, via: Aquileja, n. 33 ed in CHIUSAFORTE. — Al signor G. 
COLAJANNI incaricato: dal.Governo Argentino per l'emigrazione, od ai suoi in- 
i caricati signor De Nardo Antonio in LAUZACCO — al signor De Nipoti Antonio 
È “in YALMICCO — al sig) Giuseppe Quartaro in S. VITO AL TAGLIAMENTO. 
Ibra . n . 


NB... L’ Ufficio si è 


trasferito nella stessa via Aquileja 
aln.83. " È ° 
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per la Città di Udine e Comune aperto 
colla indicazione delle tare legali, pel quinquennio 1881-1885 si 
vende presso la tipografia Marco Bardusco, Via Daniele 


Manin, al prezzo di Cent. 25. 





VIIAON VILOL 10 OLNAALLUOSSY 


GT 9 8I “IMOALO) VIA 


ANICO - ILLATIAA OTUYN 


— Traino 1681, Tip, Jacob © Colmegua. 


Estero per.il nostro Giornale si ricevono esclusivamente pressi dv principi ci i 
Mare; ed in Londra presso i signori e C.,. 139 è 140, Fleet Street: (succursale della Casa' E. 
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VISVUDOdIL VI OSSIUA | 


formato, Questo giornale è il più anziano e più completo periodico finanziario e commerciale d’Italia, | 














gence principale: de Public OBLIEGHT, 
E. Oblieght):. 





Chi ha tempo non aspetti tempo] 

— Che notti lunghe, noiose?.... 

— Come, vi annoiate ? Dio buone 1 c'è un rimedio tanto facile 
contro la noia !.. Non siete mai passati per: via Mereatovecchio, sotto i portici .° 
dalla parie del Castelio?.. Si?! ebbene, accanto ai fratelli Janchi avrete veduto.‘ .’ 
un negozio, anzi meglio un lavoratorio. È quello de-signor Bertaccini Domenico: 
Se non vi piace la passeggiata di Mercatovecchio, co' suoi vecchi edifici‘co’” m 
lanconici sottoportici, andate per via Poscolle, una fra.le vie più belle della'città; - 
anche quì troverete un negozio-laboratorio di proprietà del suddetto .'.. e 

— 0 che diavolo c'entra questo signor Bertaccini colla noia ?... Ci ricordino 
che fa ghirlande per morti .... Di 

— Eh! adagio, adagio, signori miei .... Egli, oltrechè ai morti, pensa anche 
ai vivi. Troverete nel suo negozio le È rire 


LANTERNE MAGICHE, 


sicuro divertimento per tutti e poi mille altri oggetti per i bimbi, un vero 


EMPORIO DI OGGETTI PER DIVERTIRE I BIMBI 


c’è persino il divertentissimo 


Giuoco delle Domande e Risposte. 


— Via, via! per questa volta vogliamo provare. 
— Ah! mi dimenticavo. C'è un’altra novità. Vi piace il chiaro? ... Sì, eh 
Allora comperate una - di 


Bella lucerna per tavolo. 


in porcellana od in alabastro od in alire materie ancora, a scelta, ‘per sole 
5 LIRE. 


Nessuno certo vorrà non comperare almeno una di queste bellissime lucerne 
che servono di ornamento nello stesso tempo e che sono comodissime. E poi, e 
poi ci sono mille altri oggetti per ‘ogni uso’ e ‘per ogni borsa, in latta, ottone, 
zinco, ferro ece. ecc. Chi ha tempo dunque non as etti tempo, ma tutti correte 
a prendere d’assalto, armati di quattrini nazionali ed esteri, tutta uesta ‘bella 
roba che vi viene offerta; e sarete corrisposti a seconda dei vostri ‘desideri. 











Sui Auezza L'Amore 


è il titolo del nuovo grande romanzo di Saverio di Montepin che 
FANFULLA prncigiod a pubblicare in appendice col 20 dicembre 1880; 

Questo romanzo che è ritenuto il migliore del rinomato romanziere fra 
è pieno di interesse drammatico, di episodi. dipinti i 








Ces 
con evidenza @ vivacità, é 
mette sotto gli occhi del lettore un quadro perfetto della vita e delle:‘passioni 
delle diverse classi della società francese. 


PREMI AGLI ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al Fanfulla quotidiano e Fanfulla della Domenica 
riunito (L. 28) ricevono come premio 


IL LIBRO DELLE FATE 
DI PERRAULT. 

Il più bel libro di famiglia pubblicatosi per le prossime feste. Questo magnifico Album riccamente 
legato misura 30 per 40 e contiene quaranta grandi quadri del celebre pittore Gustavo Dorè. Questo 
Album costa in libreria lire 35. a 

Coloro che non desiderano il Libro delle Fate, possono scegliersi 8 volumi della Biblioteca di 
buoni romanzi o 4 volumi illustrati a loro scelta. 

NB. Il premio suddetto spetta unicamente agli abbonati di un anno ai due 
FANFULLA riuniti. 


Gli abbonati di sei mesi ai due Fanfulla (lire 15) riceveranno in dono quattro volumi della Bi- 
blioteca dei buoni romanzi, oppure duo volumi illustrati da scegliersi fra quelli segnati a piede della 
resente. " 
P Gli abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (L.7.75) potranno scogliere due volumi di romanzi, oppure 
un volume illustrato. 
Gli abbonati al solo Fanfulla quotidiano (lire 24, 12, 6) hanno diritto a 6,3 ed 1 volume romanzi, 
Gli abbonati ad un anno al solo Fanfulla della Domenica, lire 5, ad un volume romanzi a loro scelta. 
La spedizione dei premi si fa colla posta in pacco raccomandato, e per le spese postali e d’im- 
ballaggio devesi aggiungere: pel Libro delle Fate lire 5; per ogni volume di romanzo cent, 920. 
Tutti gli abbonati dal 1° gennaio 1881 riceveranno gratis tutto quanto sarà 


pubblicato in dicembre del romanzo 
SUA ALTEZZA L'AMORE. 


®” Tutti gli abbonati del Fanfulla quotidiano e settimanale, qualunque fosse la durata del joro 
abbonamento, hanno diritto a ricevere per sole lire 5 invece di lire 10 per un anno il Bollettino delle * 
finanze, ferrovie, industria e commercio, che si pubblica in Roma settimanalmente in 16 pagine, gran 





©F Detti premi vengono dati UNICAMENTE agli abbonati diretti, cioè a 
tutti quelli che prendono l'abbonamento presso Amministrazione in Roma, 
N. 180 Piazza Montecitorio, oppure presso la Succursale di Milano, 26, Gal- 
leria Vittorio Emanuele. T9j) 


Elenco dei volumi della Biblioteca del buoni Romanzi 


E. MARLITT — La Figlia della Ballerina 1 vol. | S. BLANDY — L'ultima canzone 1 vo 
. — La Principessina , » » G. SANDEAU — Casa Penarvan , de 
. — In casa del Banchiere E. COSCIENCE — Due figli d’operaî .. 2 » 
— La vecchia aitella J. VALERA — Pepita Jimenes 1» 


WOOD — Marito e Moglie . 
» — Maddalma . -» 
= — La donna dei sogni 
= — ll segreto di una vita 


ROBERTO STUART — A_E I 

” = — Notti Insonni 
— Merchesa di $. Sia 
— Trento i 


BI es e t9 ROIDIS 
srcsto 


Eleneo dei volumi illustrati 


— Guglielmo it Mozzo MAYNE REID — Le figlie dello Squatter 
— Deserto d’acqua EDG, POE — Racconti incredibili 

. «- La sorella perduta » — Ascenzioni famose. 

. — I Cacciatori di Giraffe 


MAYNE REID 
. 





L'Amministrazione avverte che i suddetti premi saraniio dati unicamsite agli abbonati pel. 
1831 e perciò li prega a voler colla massima sollecitudine e prima del 31 dicembre corrente rinnovare’ 
l'abbonamento onde non accumulare troppo lavoro per la fine dell’anno, evitando così anche dei ri- 
tardi nella spedizione. 9 i 





. XL prezzo dell'abbonamento deve mandarsi în lettera raccomandata o mediante ‘vaglia’ postale ‘ 
reito all’Amministrazione del FF in Roma ' 1487 





